
Subito in pista domenica, anche il risultato di Sepang sub judice per la grana-diffusori

La Malesia attende un segnale dalla Ferrari
Dopo il disastro del debutto australiano Maranello va in cerca della riscossa

di Davide Portioli

M
ettiamola così: ci siamo già passati. Perchè anche
lo scorso anno la Ferrari fu protagonista di un av-
vio disastroso. Anche la passata stagione le Rosse

non tagliarono il traguardo all’Albert Park con l’unica
differenza che allora Raikkonen, pur fermandosi 5 giri
prima della fine venne classificato ottavo e un punto lo
colse comunque. Sette giorni dopo la Ferrari e Kimi sep-
pero riscattarsi dominando la gara.

E non è, ovviamente, un di-
scorso legato alla scaraman-
zia, quanto alla capacità del
team di Maranello di riscat-
tarsi anche in tempi brevi, e
alle diverse caratteristiche
dei due circuiti, con quello di
Sepang che sembra essere
più adatto da sempre alle Ros-
se.

Vero è che
mentre la
passata sta-
gione il pun-
to di riferi-
mento era
rappresenta-
to dalle pre-
stazioni della
McLaren,
quest’anno
la Ferrari, co-
me del resto
aveva ricono-
sciuto alla vi-
gilia lo stes-
so responsa-
bile della Ge-
stione Sporti-
va Stefano
Domenicali,
deve fare i conti con una con-
correnza più numerosa ed ag-
guerrita.

Perchè se la Brawn ha im-
pressionato fornendo presta-
zioni nettamente superiori a
tutti e se Toyota e Williams
possono pure contare sull’ef-
fetto di diffu-
sori che il 14
aprile po-
trbbero esse-
re giudicati
contrari al re-
golamento,
in questo mo-
mento anche
Red Bull e
Bmw hanno
fatto vedere
di avere qual-
cosa in più.

Magari an-
che come pi-
loti: Vettel e
Kubica, al di
là della scia-
gurata colli-
sione che li
ha visti pro-
tagonisti a tre giri dal termi-
ne, in questo momento valgo-
no o hanno qualcosa in più di
Massa, sicuramente si fanno
preferire al Kimi autore di un
altro errore.

Al di là del momento ferra-

rista, va detto che la rivolu-
zione annunciata in Formula
Uno sembra davvero arriva-
ta. Rapporti di forza totalmen-
te stravolti all’interno della
griglia; sono tornati perfino i
sorpassi, anche se pure que-
sto aspetto dovrà essere sotto-
popsto alla verifica di un cir-

cuito più tra-
dizionale ri-
spetto a Mel-
bourne; mag-
gior concor-
renza con di-
verse mono-
posto (Bra-
wn escluse)
più o meno
alllo stesso li-
vello. Ingre-
dienti per
uno spettaco-
lo che potreb-
be decollare
nelle prossi-
me gare.

Un peccato
quindi che l’i-
nizio di sta-
gione sia sta-

to inquinato da una raffica di
ricorsi e squalifiche. Ritirato
il ricorso Toyota contro la pe-
nalizzazione inflitta a Trulli,
il caso-diffusori (anche il ri-
sultato della Malesia sarà
sub judice) era annunciato e
resta l’idea che la Fia non ab-

bia voluto de-
cidere prima
per favorire
le divisioni
tra i team. Il
ricorso, pre-
sentato e riti-
rato dalla
Williams con-
tro Ferrari e
Red Bull (ap-
parso since-
ramente ridi-
colo) sembra
il classico at-
tacco a scopo
difensivo.

I diffusori
di Brawn,
Toyota e Wil-
liams sem-
brano in ef-

fetti in contrasto con lo spiri-
to del regolamento. Ma quel-
la che per qualcuno può esse-
re una ‘furbata’ per altri può
essere un colpo di genio e
quindi una soluzione assolu-
tamente legittima.
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